LE MALATTIE RESPIRATORIE IN ITALIA E NEL VENETO

Le malattie dell’apparato respiratorio rappresentano la terza causa per numero di morti. Sono caratterizzate inoltre da un trend crescente della mortalità all’aumentare dell’età e, pertanto, sono destinate a divenire un problema socio-sanitario sempre più rilevante in popolazioni che tendono ad invecchiare come quella italiana.

Le malattie respiratorie colpiscono larghi strati della popolazione, comprese le fasce d’età più giovani, generando elevati costi economici, oltre che per l’elevato numero di pazienti e per la mortalità evitabile, anche per la perdita di produttività in soggetti giovani, le invalidità, le ospedalizzazioni e per la necessità di utilizzare in modo continuativo farmaci per il controllo dei sintomi. 

Ad esempio, si è stimato che nel 1990 il costo economico della sola Asma bronchiale negli usa fosse pari a circa 6,2 miliardi di dollari, ovvero all’1% dell’intera spesa sanitaria.

La prevalenza di Asma e delle Bpco nella popolazione adulta (20-44 anni) in Italia e nel Veneto: risultati delle indagini multicentriche ECRHS e ISAYA

ECRHS (European Community Respiratory Health Survey)

La prima edizione dell’ECRHS è stata condotta tra il 1991 e il 1993 in 49 centri localizzati in 22 nazioni europee ed extra-europee, con lo scopo di studiare la variabilità geografica nella prevalenza dei disturbi respiratori e delle allergie e la variabilità nei corrispondenti fattori di rischio. L’Italia ha partecipato con i centri di Pavia, Torino e Verona. I soggetti selezionati (circa 3000 per ogni centro) hanno risposto ad un questionario di screening; quindi, un campione casuale dei rispondenti al questionario di screening è stato sottoposto a test standardizzati di funzionalità respiratoria e ad una intervista clinica strutturata.

ISAYA (Italian Study on Asthma in Young Adults)

L’indagine ISAYA è stata condotta tra il 1998 e il 2000 in 9 centri italiani (Ferrara, Pavia, Pisa, Sassari, Sassuolo, Siracusa, Torino, Udine e Verona) ed era finalizzata a valutare le variazioni nella prevalenza di Asma, dei sintomi asmatiformi e della Bronchite cronica, oltre che il trattamento e il costo economico dell’Asma in Italia. In ciascun centro è stato estratto un campione casuale di 3000 soggetti di età 20-44 anni utilizzando lo stesso disegno dell’indagine ECRHS. A ciascun soggetto è stato inviato per posta un questionario di screening, che conteneva domande sulla presenza di Asma e sintomi asmatiformi, la frequenza di attacchi d’Asma, l’abitudine al fumo, la perdita di produttività e tempo libero e le risorse sanitarie utilizzate a causa dell’Asma. 

Alcuni risultati

1. La prevalenza di patologie respiratorie in Italia è risultata pari:

· al 17,7% (IC95%; 15,1-20,6%) nel 1991/1993 (Bronchite cronica, Ostruzione bronchiale e Asma corrente)

· al 15,4% (IC95%: 14,9-16,0%) nel 1998/2000 (Bronchite cronica e Asma corrente).

Nel Veneto le percentuali sono risultate lievemente inferiori (rispettivamente 15,0% e 14,5%) rispetto alla media nazionale.  

2. Le parsone con Asma e/o patologie cronico-ostruttive hanno utilizzato le risorse sanitarie con maggiore frequenza rispetto ai soggetti che non hanno riportato tali malattie.

3. La percentuale delle persone che hanno effettuato almeno una visita medica in un anno è risultata essere circa 3 volte superiore nei pazienti con Asma e/o patologie cronico-ostruttive rispetto ai soggetti senza queste malattie (38,6% versus 12,0%). 

4. Gli individui affetti da Asma e Bpco hanno utilizzato molti più farmaci respiratori (33,6% versus 8,2%). 

5. La percentuale di pazienti che hanno avuto almeno un ricovero ospedaliero e/o un accesso al pronto soccorso per problemi respiratori in un anno è risultata:

· il 7,9% per i pazienti con Asma e/o patologie cronico-ostruttive 

· il 3,4% per i soggetti non affetti da queste patologie 

Il vizio del fumo e malattie respiratorie

Lo studio ISAYA ha evidenziato trend crescente nella prevalenza di bronchite cronica all’aumentare del livello di esposizione al fumo che si conferma un importante determinante delle patologie cronico-ostruttive. Si tratta di un dato su cui riflettere soprattutto in considerazione dell’elevata percentuale di fumatori presenti in Italia (33,6% nel 1998/2000). 

Il Veneto ha molta strada da fare nella lotta al fumo, soprattutto perché contrariamente al resto del Paese, la percentuale di fumatori correnti non si è modificata nell’ultimo decennio.

